
 

FORNITURA DI  MATERIALE PER MEDICAZIONE PER LE ESIGENZE DELLE UU. OO.  

DEI PP. OO. DELL’ASL  PESCARA.” 

CHIARIMENTI  N. 9 

 

1. nella colonna “numero di pezzi a confezione”  si deve indicare il numero di 

pezzi contenuti in quale confezione (primaria / secondaria / minima di vendita 

/ ecc…)? per esempio, per i prodotti di cui al lotto n. 4, deve essere indicato il 

numero di pezzi contenuto nella confezione primaria / doppia busta, oppure il 

numero di pezzi contenuto in un dispenser, ecc…? 

 

RISPOSTA: TRATTASI DELLA CONFEZIONE NON ULTERIORMENTE DIVISIBILE; 

2.  nella colonna successiva deve quindi essere indicato il “numero di confezioni 

necessarie ad esaurire il quantitativo di colonna C”, cioè del fabbisogno 

triennale, considerando il tipo di confezione che vorrete chiarire debba essere 

considerato nella colonna precedente, come sopra richiesto, che moltiplicato 

per il prezzo della stessa confezione di cui alla colonna successiva, darà luogo 

al “prezzo di tutte le confezioni offerte” di cui all’ultima colonna dello schema; 

RISPOSTA: ESATTO 

 

3. poiché è molto probabile che il numero complessivo di pezzi contenuti nel 

“numero intero di confezioni, ecc…” possa essere superiore al numero di pezzi 

della quantità triennale di base indicata alla colonna C, si chiede di specificare 

e confermare se ai fini dell’aggiudicazione sarà comunque considerato 

l’importo totale di tutte le confezioni offerte (ultima colonna, importo totale 

per lotto), anche ove questo sia riferito a una quantità complessiva di pezzi 

superiore a quella stimata triennale di base, evidenziando che in tal caso si 

ritiene porsi un evidente problema di corretta comparazione fra le offerte 

presentate dai vari operatori economici, ed avendo ciascuno probabili diverse 

confezioni quantitative che ovviamente non possono essere costretti  a 

modificare, ove conformi ai dettami del capitolato e dei chiarimenti successivi, 



si ritiene configurarsi anche una conseguente iniqua costrizione a modificare i 

confezionamenti per far sì che il totale delle confezioni non comporti un 

numero di pezzi superiore a quello triennale di base; si riterrebbe invece più 

equo considerare, almeno ai soli fini dell’aggiudicazione, come importo totale 

di ciascun lotto quello generato dalla moltiplicazione dei quantitativi triennali 

di base, uguali per tutti i concorrenti, per i singoli prezzi offerti da ciascun 

concorrente. Si chiede quindi di voler cortesemente valutare tale opportunità, 

nell’interesse primario di codesta stessa Pubblica Amministrazione; 

 

RISPOSTA:  SI CONFERMA CHE, AI FINI DELL’AGGIUDICAZIONE SARÀ CONSIDERATO 

L’IMPORTO TOTALE DI TUTTE LE CONFEZIONI OFFERTE (ULTIMA COLONNA, 

IMPORTO TOTALE PER LOTTO), ANCHE OVE QUESTO SIA RIFERITO A UNA 

QUANTITÀ COMPLESSIVA DI PEZZI SUPERIORE A QUELLA STIMATA TRIENNALE DI 

BASE,. CIO' IN QUANTO QUESTO SARA' IL PREZZO CHE LA ASL CORRISPONDERA' 

EFFETTIVAMENTE ALLA DITTA AGGIUDICATARIA,  SENZA CHE POSSANO AVERE 

INFLUENZA LE SCELTE DI CONFEZIONAMENTO EFFETTUATE DALLA DITTE. 

 

4.  è richiesta l’indicazione della “percentuale di sconto offerta rispetto alla base 

d’asta”: poiché non risulta alcuna colonna all’uopo predisposta sullo “schema 

offerta economica”, si invita a fornire opportune istruzioni operative al 

riguardo. 

RISPOSTA: LO SCONTO SARA' CALCOLATO DALLA ASL, ONDE TALE INDICAZIONE 

POTRA' ESSERE OMESSA. 


